PRELIEVO FISCALE E CONTRIBUTIVO SULLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Con effetto dal 1º gennaio 2008, il nuovo regime di decontribuzione, in fase di prima applicazione, prevede sgravi contributivi sulle erogazioni correlate agli incrementi di qualità e produttività, determinate dalla contrattazione di secondo livello, nella misura del 3% della retribuzione contrattuale imponibile (la Legge 247/07 prevede il 5%). Tali sgravi sono relativi alle quote di retribuzione imponibili erogate dai contratti collettivi di secondo livello, delle quali sono incerte la corresponsione o l’ammontare (correlati a incrementi di professionalità, produttività, qualità e ad altri elementi di competitività assunti come indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi risultati). Attualmente, tale regime si applica alle sole aziende del settore privato. 

L’ammontare dello sgravio sui contributi previdenziali e assistenziali dovuti dal datore di lavoro è pari ad un massimo  di 25 punti della percentuale a suo carico; l’ammontare dello sgravio  sui contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori è in misura pari ai contributi previdenziali e assistenziali dovuti. La quota di retribuzione ammessa allo sgravio è pensionabile.

Il decreto legge 93/2008 ha introdotto, in via sperimentale, uno speciale regime fiscale che prevede l’assoggettamento a un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10% delle somme erogate a livello aziendale, nel periodo 1/7/2008-31/12/2008, entro il limite complessivo di 3.000 euro lordi, ai lavoratori del settore privato titolari di reddito da lavoro dipendente non superiore, nel 2007, a 30.000 euro, relative alle prestazioni di lavoro straordinario e di lavoro supplementare o in applicazione di clausole elastiche nei contratti di lavoro a tempo parziale stipulati prima del 29 maggio 2008 e ai  premi di risultato in relazione a incrementi di produttività, redditività innovazione ed efficienza organizzativa.

